GEOMETRIA EUCLIDEA
La geometria euclidea è la geometria che si basa sui postulati di Euclide e in particolar modo sul postulato delle parallele, secondo il quale due rette parallele non si intersecano mai. Questa versione è quella di Moritz Pasch, più usata in epoca recente al posto della versione originale di Euclide, che è riportata sotto.

I cinque postulati

Di seguito si riportano gli assiomi di Euclide:

1. Tra due segni (punti) qualsiasi è possibile tirare una retta 

2. Si può prolungare una retta oltre i due segni indefinitamente 

3. Dato un segno e una lunghezza, è possibile descrivere un cerchio 

4. Tutti gli angoli retti sono uguali 

5. Se una retta che taglia due rette determina dallo stesso lato angoli interni minori di due angoli retti, prolungando le due rette, esse si incontreranno dalla parte dove i due angoli sono minori di due retti. 

È soprattutto sulla violazione di quest'ultimo postulato che si fondano le geometrie non-euclidee come ad esempio la geometria della superficie di una sfera, o geometria riemanniana.
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Versione assiomatizzata e corretta

Nel 1899 David Hilbert propone un sistema assiomatico corretto per la geometria. Perché se ne sentiva la necessità? Anzitutto, si cercava di dimostrare per assurdo la correttezza del quinto postulato, e poi perché nella versione originale sono impliciti alcuni altri assunti, ad esempio nel primo assioma è implicito che la retta esista e sia una sola, e che esistano due punti distinti, nella seconda che una retta possegga più di un punto, nel terzo che nel piano ci siano almeno tre punti non allineati, che si possa riportare un segmento di retta per traslazione senza deformarlo, e via di questo passo.

Venne così pubblicato Grundlagen der Geometrie, in cui veniva fornito un sistema assiomatico completo, fondato su 21 assiomi, per la geometria euclidea. Fatto questo, subito venne dimostrato da Henri Poincaré che la geometria iperbolica sviluppata da Giovanni Girolamo Saccheri e da Enrico Beltrami poteva essere messa in corrispondenza biunivoca con la geometria euclidea: l'eventuale autocontraddizione dell'una avrebbe causato la rovina anche dell'altra.
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Teoremi principali

· Criteri di congruenza dei triangoli 

· Teorema di Pappo 

· Teorema di Pasch 

· Teorema di Pitagora 

Geometria

Da Wikipedia, l'enciclopedia libera.

La geometria (dal greco antico, letteralmente misurazione della terra) è quella parte della scienza matematica che si occupa delle forme e delle loro mutue relazioni.

Il suo sviluppo è molto antico, anche dato il numero di applicazioni pratiche che consente e per le quali è stata studiata, e non mancò di dare origine ad una categoria di studiosi che ebbero spesso, nelle civiltà remote, attribuzioni sacre o sacerdotali. Presso l'Antica Grecia si diffuse massicciamente l'uso della riga e del compasso (sebbene pare che questi strumenti fossero già stati inventati altrove).

La geometria servì di base per lo sviluppo della geografia, e pian piano, soprattutto insieme alle tecniche per la navigazione marittima, si cominciarono a studiare funzioni che avrebbero poi dato luogo alla geometria analitica ed alla trigonometria.
Alcuni ambiti della geometria:

· geometria euclidea 

· geometrie non-euclidee 

· geometria neutrale 

· geometria piana 

· geometria solida 

· geometria proiettiva e prospettiva 

· geometria sferica o riemanniana 

· geometria iperbolica 

· geometria algebrica 

· geometria analitica 

· geometria differenziale 

· geometria integrale 
Teorema di Pitagora

Origine

Il Teorema di Pitagora è un teorema della geometria euclidea, che viene solitamente attribuito al filosofo e matematico Pitagora, ma in realtà era già noto agli egizi e ai babilonesi, e probabilmente era conosciuto anche in Cina ed in India.

Il ritrovamento di alcuni reperti ha convalidato la tesi secondo cui il teorema era noto anche prima della nascita di Pitagora.

Il Teorema di Pitagora stabilisce la relazione fondamentale tra i lati di un Triangolo rettangolo.
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Enunciato

In ogni triangolo rettangolo la somma delle superfici dei quadrati che si possono costruire sui cateti è equivalente alla superficie del quadrato che si puo' costruire sull'ipotenusa. 

Dato un triangolo rettangolo BAC retto in A, allora:

BC2=AB2+AC2. 
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Dimostrazione

La dimostrazione del teorema di Pitagora completa il libro Gli Elementi di Euclide, e ne costituisce il filo conduttore. Dato che richiede il postulato delle parallele, esso non vale nelle geometrie non-euclidee e nella geometria neutrale
Geometria

La geometria (dal greco antico, letteralmente misurazione della terra) è quella parte della scienza matematica che si occupa delle forme e delle loro mutue relazioni.

Il suo sviluppo è molto antico, anche dato il numero di applicazioni pratiche che consente e per le quali è stata studiata, e non mancò di dare origine ad una categoria di studiosi che ebbero spesso, nelle civiltà remote, attribuzioni sacre o sacerdotali. Presso l'Antica Grecia si diffuse massicciamente l'uso della riga e del compasso (sebbene pare che questi strumenti fossero già stati inventati altrove).

La geometria servì di base per lo sviluppo della geografia, e pian piano, soprattutto insieme alle tecniche per la navigazione marittima, si cominciarono a studiare funzioni che avrebbero poi dato luogo alla geometria analitica ed alla trigonometria.

Alcuni ambiti della geometria:

· geometria euclidea 

· geometrie non-euclidee 

· geometria neutrale 

· geometria piana 

· geometria solida 

· geometria proiettiva e prospettiva 

· geometria sferica o riemanniana 

· geometria iperbolica 

· geometria algebrica 

· geometria analitica 

· geometria differenziale 

· geometria integrale 

Michele chiede:

Vorrei sapere se è possibile dimostrare che due rette parallele non si incontrano mai. 

(risponde Sonia Collini)



Le rette parallele

Consideriamo la retta r e le due rette a e b dello stesso piano perpendicolari ad r, rispettivamente, nei punti (distinti) A e B. Osserviamo che le rette a e b non hanno nessun punto in comune, perché se si incontrassero in un punto, per questo passerebbero due perpendicolari distinte alla retta r, il che non è possibile (per il teorema: Per un punto si può condurre una ed una sola retta perpendicolare ad una retta data). Si dice che a e b sono parallele.
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Definizione: Due rette di uno stesso piano sono parallele fra loro quando non hanno alcun punto in comune.
Sappiamo che nel IV° secolo a.C. Euclide organizza le precedenti conoscenze geometriche in un sistema completo, gli Elementi. Gli Elementi si aprono con la definizione di termini, assiomi e postulati. 

Gli assiomi e i postulati sono indicati da Euclide come affermazioni di partenza da cui far discendere tutte le altre con un procedimento dimostrativo. 

I termini o definizioni sono delle spiegazioni degli oggetti di cui si sta parlando. 

Tra gli enti fondamentali su cui Euclide costruisce la geometria ci sono il concetto di punto (punto è ciò che non ha parti), di linea (linea è lunghezza senza larghezza), di superficie (superficie è ciò che soltanto lunghezza e larghezza) e di parallele (Paralleli sono i segmenti di un piano che, prolungati indefinitamente da tutte e due le parti, in nessuna si esse di incontrano).

Premesso ciò Euclide enuncia cinque postulati. Particolarmente importante è il seguente:

Postulato "delle parallele": Per un punto non giacente su una retta si può condurre una ed una sola parallela alla retta data.
Da questo postulato deriva che: 

Due rette parallele ad una terza sono parallele tra loro.
Dimostrazione
Infatti se le rette a e b, parallele alla stessa retta c, si incontrassero in un punto P, per tale punto passerebbero due rette distinte parallele a c, il che non è ammissibile perché contrasta con il postulato delle parallele.
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Punto

In geometria il punto è un concetto primitivo privo di dimensioni.
Retta


La retta o linea retta è un dei tre enti geometrici fondamentali. Ha soltanto una dimensione. Nella geometria euclidea viene definito come un concetto primitivo. Un filo di cotone o di spago ben teso tra due punti è un modello materiale che ci può aiutare a capire cosa sia la retta, un ente geometrico immateriale. Essendo una particolare linea, la linea retta non ha spessore, è illimitata verso destra e verso sinistra, cioè è infinita. Viene contrassegnata con una lettera minuscola dell'alfabeto latino.

Cerchio

Cerchio - Nella geometria euclidea è il luogo dei punti del piano aventi una distanza minore o uguale ad una misura r, detta raggio del cerchio, da un punto detto centro del cerchio.

Data una corda sulla circonferenza, ognuna delle due parti in cui questa divide il cerchio si chiama segmento circolare. Se la corda in questione è il diametro, i due segmenti sono congruenti e si chiamano semicerchi.

Un segmento circolare può anche essere la parte di cerchio compresa tra due corde parallele.




L'intersezione fra un angolo al centro, cioè un angolo avente come vertice il centro del cerchio, ed il cerchio stesso (visivamente, un "spicchio" di cerchio) si chiama settore circolare. Se l'angolo al centro è retto, il settore circolare che individua si chiama quadrante; se è piatto, è il semicerchio.

Due cerchi aventi lo stesso centro si dicono concentrici. L'area compresa fra le due circonferenze si chiama corona circolare.

La formula dell'area del cerchio può essere ottenuta a partire da quelle della lunghezza della circonferenza e dell'area del triangolo.

Si immagini un esagono regolare (figura geometria con sei lati) diviso in triangoli uguali, aventi i vertici nel centro dell'esagono. L'area dell'esagono può essere calcolata moltiplicando la somma delle basi dei triangoli (cioè il perimetro dell'esagono) per la loro altezza e dividendo per due. Questa è un'approssimazione dell'area del cerchio.

Si immagini adesso lo stesso con un ottagono (figura geometria con otto lati): l'approssimazione sarà migliore. All'aumentare del numero dei lati del poligono, l'area sarà sempre più vicina a quella del cerchio. Al tendere dei lati all'infinito, la figura tende ad essere un cerchio, con un perimetro di 2πr ed un'altezza dei triangoli di r: l'area è quindi πr2.

La quadratura del cerchio si riferisce all'impossibile compito di costruire con riga e compasso, a partire da un cerchio, un quadrato della stessa area.

Alcuni solidi tridimensionali che possono avere, se tagliati da un piano, sezioni circolari sono la sfera, il cilindro ed il cono.

Angolo

Da Wikipedia, l'enciclopedia libera.

Un angolo è ciascuna delle due parti di un piano delimitata da due semirette, dette lati, aventi in comune un'origine, detta vertice dell'angolo. Si dice concavo se contiene i prolungamenti dei lati, convesso se non li contiene.

L'angolo può essere anche considerato come la superficie coperta da una semiretta durante la rotazione planare attorno alla sua origine.

Gli angoli vengono indicati di solito con le lettere greche minuscole.
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Angoli particolari

Un angolo che compie un'intera rotazione attorno al vertice, fino a far sovrapporre i lati, si dice angolo giro.
Un angolo che compie mezza rotazione attorno al vertice, arrivando ad avere i lati allineati, si dice angolo piano o angolo piatto.
Un angolo che compie un quarto di rotazione attorno al vertice si dice angolo retto.
Gli angoli minori di un angolo retto sono detti acuti, quelli maggiori ottusi.

Due angoli si dicono complementari se la loro somma è un angolo retto; supplementari se è un angolo piatto; esplementari se è un angolo giro.

La misura dell'angolo

Fin dall'antichità è in uso il sistema dei gradi.

In epoche più recenti è stata introdotta una unità di misura naturale chiamato radiante. Nell'uso quotidiano il grado è preferibile per la semplicità dei calcoli.

L'argomento può essere approfondito introducendo lo studio delle funzioni circolari.

Concetto primitivo

Un concetto primitivo è un concetto che non può essere definito mediante concetti e vocaboli già definiti all'interno di un sistema formale, costituendone quindi uno dei suoi fondamenti.

Nella teoria degli insiemi, l'insieme stesso è considerato un concetto primitivo. Infatti è pressoché impossibile darne una definizione senza usare termini come "lista, complesso di, unione, ecc.." che, in definitiva, sono solo sinonimi del concetto di insieme.

In geometria esistono elementi fondamentali detti concetti primitivi. Questi sono il punto, la retta e il piano, i quali vengono suggeriti passando da una visione di essi in un modo sensibile ad una visione immaginativa in modo astratto. Per esempio il concetto di punto viene suggerito dall'osservazione di un granello di sabbia o dalla punta di uno spillo; il concetto di retta da un sottile filo di seta o da un raggio di luce; il concetto di piano dalla superficie tranquilla di uno specchio d'acqua.
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